CORSO DI STORIA DEL JAZZ

Testi consigliati

N.B. i testi contrassegnati con un asterisco sono da ritenersi essenziali

* A. Polillo "Jazz" (Oscar Mondadori)

* G. Schuller "il Jazz il periodo classico" (Vol 1 e 2 EDT)

* G. Schuller "il Jazz l'era dello swing" (Vol 1 e 2 EDT)

 J.E. Berendt "il libro del jazz" (Garzanti)

Per saperne qualcosa di più riguardo ai primordi della musica americana pre-jazz è utile anche un testo sul Ragtime come G. De Stefano "Storia del ragtime" (Marsilio) e "Doo-dah! doo-dah musica e musicisti nell'America dell'800" di M. De Simone (Arcana). 

Una idea della scena del musical americano, il cui patrimonio di composizioni diverranno Standard suonati da tutti i musicisti di jazz, possiamo farcela leggendo W. Mauro "il musical americano da Broadway a Hollywood"

(tascabili economici Newton) 

Albert Murray, Ballando i blues, Clueb, Bologna 1999. Sempre a proposito del blues, un libro pratico per una consultazione veloce e chiara è “Guida alla musica del diavolo” di Antonio Lodetti, edizioni Blues Brothers, milano.

Il jazz fra passato e futuro, a cura di Maurizio Franco, Quaderni di M/R, LIM, Lucca 2001.

Importante raccolta di saggi sui diversi aspetti del jazz, dalle forme alla composizione, alla storiografia, alla letteratura ecc. Con traduzione di saggi

usciti in inglese.

Sempre di maurizio franco, “Il jazz e il suo linguaggio” editore unicoply

Un’efficace panoramica sulla musica jazz, alla luce degli studi fioriti negli ultimi anni. 

Adriano Mazzoletti, Il jazz in Italia, EdT, Torino, 2 voll., di prossima pubblicazione.

Gigantesca e documentatissima storia del jazz italiano dalle origini al 1960.

Testi integrativi e biografici

In generale un testo a carattere storico e musicologico vi fornirà prima di tutto le idee che l'autore si è fatto delle persone e degli avvenimenti dei

quali sta parlando, per ottenere una visione sufficientemente personale, cioè per dire "la vostra", non vi resta che leggere tutto quello che trovate, per

esempio:

Il popolo del blues; Leroi Jones / Amiri Baraka
Tra i libri a carattere biografico pubblicati da Stampa alternativa, casa editrice che sta compiendo una benemerita opera, consiglio: S.Zenni "Louis Armstrong"

" Herbie Hancock" e "Charles Mingus", quest'ultimo molto approfondito, M.Giammarco "Sonny Rollins", E.Pieranunzi "Bill Evans" .

Sono inoltre consigliati anche l'autobiografia di Miles Davis "Miles" (Rizzoli) magari integrata con "Miles Davis" di Ian Carr (Arcana editrice), Jhon Coltrane, di Marcello Piras, (stampa alternativa). De Wilde "Thelonious Monk himself" (Minimum Fax), l'autobiografia di Billie Holiday "La signora canta i blues" (Feltrinelli), quella di Duke Ellington "la musica è la mia donna" purtroppo tagliuzzata abbondantemente nell'edizione italiana (Ed. Fuoritema),

chi lo trovasse, magari di seconda mano poiché è fuori catalogo da decenni, potrebbe divertirsi a leggere M.Mezzrow "I primi del Jazz" (Longanesi).

Ormai superato dal tempo è "Free jazz black power" di P.Charles e J.L.Comolli (Einaudi) ma vale la lettura anche solo per conoscere l'approccio di tipo sociopolitico alle vicende del jazz degli anni '60, nonché per l’estrema gradevolezza dello stile letterario. 

Un libro di recente pubblicazione è “Jazz e Africa”, di Luigi Onori; edito da Nuovi Equilibri-Stampa Alternativa, affronta il rapporto, mai troppo approfondito, tra la cultura africana e le sue trasmigrazioni e trasfigurazioni nella musica jazz e nelle musiche di tutto il continente americano.

Un libro che, in chiave musicologica,  affronta una volta per tutte la questione annosa del ritmo e dello Swing, è “la definizione dello swing”, di Vincenzo Caporaletti, editore idea suoni.

Sempre di Vincenzo Caporaletti, I processi improvvisativi nella musica. Un approccio

globale, LIM, Lucca 2005, p. 508.

Sempre di Vincenzo Caporaletti, edito da LIM, alla fine del 2007 è stato pubblicato un libro di gran interesse:

Esperienze di analisi del jazz.

